
La democrazia: una lunga 
storia … e ora?

Milano, 15 maggio 2019 – sede 
Unione Nazionale Femminile
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La parola – Il significato
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La democrazia diretta di Atene

 Accesso di tutti i cittadini ai diritti politici

 Assemblea (= Ecclesia) del popolo come sede di 
partecipazione, discussione e decisione politica

 Consiglio dei 500 per preparare i lavori dell’assemblea

 Principio di maggioranza per alzata di mano

 Attribuzione delle cariche per sorteggio e/o elezione

 Durata annuale delle cariche

 Obbligo per i funzionari di documentare il proprio operato

 Retribuzione per lo svolgimento delle cariche pubbliche

 Leggi scritte  a costituire il quadro istituzionale

 Ostracismo  dei «nemici» delle istituzioni democratiche
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Con gli occhi di oggi
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 I cittadini erano maschi, 
adulti, figli di padre e 
madre cittadini ateniesi

 Erano 30.000/50.000
circa su una popolazione 
di 250.000/300.000 
abitanti

 Avevano addestramento 
militare

 Avevano diritto di voto in 
Assemblea e diritto di 
rivestire cariche pubbliche

Gli esclusi: 

 Donne

 Schiavi                      
(circa 40.000)

 Meteci 

( intellettuali,      
mercanti…                            
tenuti a una                           
tassa specifica,                                        
il metoikion)



Le critiche dei contemporanei
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Il potere della 
maggioranza coincide 
con l’oppressione dei 

poveri sui ricchi.
Il sorteggio premia    

il caso, non le 
competenze.

La breve durata delle 
cariche favorisce la 
corruzione e lascia 

spazio ai demagoghi.
Le classi medie sono 

garanzia di equilibrio 
e stabilità.

Platone Aristotele 



Gli interrogativi che ci restano
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1. Chi fa parte del popolo?

2. Ius sanguinis o ius soli per la cittadinanza?

3. Accesso alle cariche per tutti o per i competenti?

4. Chi orienta i cittadini è una guida o un demagogo?

5. Uno stipendio a chi ricopre cariche pubbliche è 
garanzia di democrazia o privilegio?

6. La breve durata delle cariche riduce i privilegi  

o favorisce la corruzione?

1. Esistono norme che sono più forti della legge?

2. La condanna di Socrate interroga sulla possibilità 
di critica e sul controllo politico in «democrazia»



La lunga eclissi della democrazia
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Nella vulgata storica si sono celebrati a lungo come 
esempi di democrazia…

La Magna Charta, firmata dal  
re Giovanni Senza Terra nel 

1215 
In realtà era un patto feudale   
e garantiva alcuni importanti 

diritti contro la prepotenza del re: 
- tributi, 
- carcerazione (habeas corpus) 

- diritto alla ribellione…

…ma per i soli «uomini   
liberi» cioè i nobili



La lunga eclissi della democrazia
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Nella vulgata storica si sono celebrati a lungo come 
esempi di democrazia…

I Comuni medievali i non furono delle «democrazie»
Le decisioni erano prese nell’Arengo o Parlamento, 
l’Assemblea cittadina.
Le votazioni erano per alzata di mano, ma il  potere era 
nelle mani del «popolo grasso».
Il governo era affidato ai                                                                       
Consoli, più tardi al Podestà.
I tentativi del popolo  minuto 
e dei salariati di accedere al 
potere furono repressi.



Nuovi interrogativi si aggiungono
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Nonostante questi esperimenti non siano «democratici» 
aggiungono nuove problematiche al dibattito su quale 

possa essere il migliore governo:

Chi determina la tassazione? 

Chi esercita la giustizia?

Quanto è ampio il suffragio?

Quali organizzazioni intermedie può darsi il «popolo»?
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